MANTENERE UN TONO DI VOCE ADEGUATO

A.A.V.V., Le abilità sociali a scuola, Junior
Questa abilità sociale permette di creare un clima di classe favorevole al lavoro di gruppo. Rappresenta un primo passo verso l’acquisizione di abilità più complesse.
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                 Momento di sensibilizzazione

Prima fase

L’insegnante porta l’attenzione degli alunni sul tono di voce utilizzato durante un’attività didattica.

Propone poi un role playing in cui un gruppetto di bambini simula una situazione di gruppo in cui qualcuno usa un tono di voce troppo alto. Al termine vengono raccolte le osservazioni degli alunni.

Seconda fase

Si propone il gioco “ Intensità di …piedi”: i bambini si dispongono in cerchio. Al primo segnale dell’insegnante gli alunni che hanno i capelli biondi ( o un’altra caratteristica) iniziano a battere i piedi: al secondo segnale si aggiungono i bambini con i capelli castani e al terzo tutti gli altri. 

Alla fine si guida la riflessione associando ogni situazione sperimentata nel gioco ad una particolare intensità e abbinando ad ognuna uno dei simboli grafici dell’allegato 1.  Possono essere proposte altre attività per abbinare ad un’intensità del suono ad un simbolo grafico.

Terza fase

Si formano delle coppie.  Ogni coppia estrae da un sacchetto uno dei simboli del tono di voce già presentati e decide in quale situazione può essere applicato; poi prepara una piccola drammatizzazione da presentare alla classe; la altre coppie devono capire di che situazione si tratta.

Al termine delle rappresentazioni l’insegnante appende un cartellone suddiviso in tre colonne corrispondenti ai toni di voce piano, medio, forte. Gli alunni, ancora in coppia,  disegnano la situazione drammatizzata e poi la attaccano sul cartellone nello spazio  corrispondente al tono di voce usato. 

Il cartellone può essere utilizzato in ogni momento in cui si rende necessaria una verifica del tono di voce mantenuto durante il lavoro. 

ALLEGATO 1: simboli grafici dell’intensità
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                Esercizio dell’abilità
Durante tutta una settimana gli alunni si osservano registrando su una scheda il tono di voce usato ( allegato 2) .

Le insegnanti osservano gli alunni anche utilizzando, se lo ritengono opportuno, una scheda di osservazione.

Al termine della settimana gli alunni dovrebbero giungere alla conclusione che in situazioni diverse si possono usare toni di voce diversi.

ALLEGATO 2 : tabella per la rilevazione personale


                                     

Quando l’abilità sociale è stata esercitata adeguatamente, si può richiedere agli alunni un ulteriore riflessione utilizzando delle situazioni problematiche.

Risolviamo il problema

Ogni bambino legge una situazione problema  ( allegato 3 ), poi risponde alle domande ( allegato 4 ).

Dopo aver lavorato individualmente, si formano delle coppie che devono condividere le risposte, utilizzando la struttura “Pensa, discuti in coppia, condividi” 
e poi rispondere alla domanda dell’allegato 5.

Inventiamo noi un problema

Con la “regia” dell’insegnante gli alunni elaborano un problema in cui è presente una situazione riferita all’abilità sociale “Usare un tono di voce adeguato”. 

Si formano gruppi  di quattro bambini ciascuno. Un bambino sarà il responsabile dei personaggi, uno del luogo, uno del lavoro di gruppo e uno del comportamento ( allegato 6).

Si lascia qualche minuto ai gruppi per pensare ed accordarsi. I problemi inventati vengono letti alla classe.


Se il lavoro risultasse troppo difficile, si può procedere insieme nella stesura della storia-problema dividendo la classe in quattro gruppi (responsabili dei personaggi, del luogo, del lavoro di gruppo, del comportamento).

In questo modo,però, il lavoro risulta concatenato ed ogni gruppo deve aspettarsi a vicenda.

Nell’allegato 7 è riportato un esempio di problema elaborato da bambini di classe prima.

Al termine delle attività i bambini che ritengono di aver imparato ad applicare l’abilità, chiedono all’insegnante il bollino da attaccare sul proprio passaporto per il lavoro di gruppo su cui scriveranno: “ Ho imparato a usare un tono di voce adeguato”.

ALLEGATO 3: scheda individuale


ALLEGATO 4: scheda individuale

    SECONDO TE, PERCHE’ E’ SUCCESSO QUESTO GUAIO?...................

    ……………………………………………………………………………………….

    CHE COSA PROVANO GLI GNOMI DOPO CHE LE PASSERE SONO  

    SCAPPATE?

   
                 FELICITÀ                                                  VERGOGNA 

                  TRISTEZZA                                                 RABBIA


              SPAVENTO                                                 GIOIA

        

                 PAURA                                                        DISPIACERE

     CHE COSA AVREBBERO DOVUTO FARE GLI GNOMI?


                CANTARE UNA CANZONCINA.


                PARLARE A BASSA VOCE.


                NON FARE IL RIPARO ALLE PASSERE .


                STARE A CASA.


                SCACCIARE LE PASSERE MENTRE COSTRUIVANO IL 

                RIPARO.


                NON PARLARE AFFATTO.

ALLEGATO 5: scheda di gruppo


         QUAL È, SECONDO IL VOSTRO GRUPPO LA SOLUZIONE

         MIGLIORE? 

         SECONDO NOI LA SOLUZIONE MIGLIORE È………………………     

        …….…………………………………………………………..…..…………          

        …..…………………………….……………………………………………

ALLEGATO 6: copione di lavoro per la creazione della 

                            situazione-problema


1) Datevi questi ruoli:
· ……………………Responsabile dei personaggi ( decide chi sono i  

                                                                                           personaggi.

· ……………………Responsabile del luogo          ( decide dove avviene                                                                               

                                                                                               la storia.

· ……………………Responsabile del lavoro         ( decide cosa deve fare

                                             del gruppo                                 il  gruppo.

· …………………………Responsabile                   ( decide in quale modo

                                     del comportamento                      un personaggio             

                                                                                          non usa l’abilità.

2) Completate la tabella:
	PERSONAGGI


	………………………………………………………………………………………………………

	LUOGO
	……………………………………………………………………

	CHE COSA DEVE FARE IL GRUPPO


	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	IN QUALE MODO UN PERSONAGGIO NON USA L’ABILITA’
	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


3) Aiutandovi con la tabella inventate insieme un problema da risolvere.

ALLEGATO 7 : situazione –problema elaborata da bambini di 

                              classe prima
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        PIANO





                                   FORTE





        MEDIO
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QUALE TONO DI VOCE HO USATO?





Nome alunno 





…………………………………�
Lavoro


individuale�
Intervallo �
Lavoro 


di


gruppo�
�
Lunedì





�
�
�
�
�
Martedì


�
�
�
�
�
Mercoledì





�
�
�
�
�
Giovedì





�
�
�
�
�
Venerdì





�
�
�
�
�
Sabato





�






�



�



�
�



F  = tono di voce forte


M = tono di voce medio


P  = tono di voce piano





Mettiamoci alla prova
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Un giorno nel bosco c’era un gran silenzio perché le mamme passere stavano covando.


Ad un certo punto ecco che arrivano  due gnomi che vogliono costruire un riparo per i nidi degli uccellini. I due gnomi cominciano a gridare e a ridere forte.


Povere passere, dallo spavento volano via dai nidi abbandonando le loro uova.
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Nel bosco uno scoiattolo, una farfalla e un cervo stavano preparando la festa per il compleanno di Puf. Lo scoiattolo e la farfalla dovevano appendere i palloncini sugli alberi. Il cervo portava sulle sue corna una torta di mele e banane.


Iniziò la festa: accesero la musica a gran volume e tutti cantavano. Il cervo non riusciva a tenere la voce bassa e perciò urlava. La farfalla con la sua coda scoppiava i palloncini.


Povero Puf! Dalla confusione se ne andò via.





COME POSSONO FARE GLI ANIMALI PER FAR TORNARE PUF?








� Vedi capitolo 8: Strutture cooperative.


� Vedi capitolo 3: il passaporto per i lavori di gruppo
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